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Ascolto ammutolito
un grido di dolore…
proviene dalla stanza di sopra.

Non ha niente di umano,
è... alato, impersonale.

Una voce che non conosco,
mi giunge all’orecchio.

E’ la voce della pazzia.

Mi arriva al conscio, 
mentre son seduto
nell’ultima fila
del teatro della
                      vita.


